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OGGETTO: Parere in ordine al D.L. n.329 del 4.2.2014: Discip lina della pesca nelle 
acque interne e norme per la tutela della relativa fauna ittica e dell’ecosistema 
acquatico . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’anno duemilaquattordici, addì tredici del mese di marzo, alle ore 10.30, in Genova, nel 

Salone del Palazzo della Provincia, si è adunato in seduta di prima convocazione il 

Consiglio delle Autonomie Locali della Liguria per deliberare sugli argomenti iscritti 

all’ordine del giorno. 
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Presiede il Presidente Marzio Favini 

Partecipa in qualità di Segretario: Luca Petralia 
 
Sono presenti all’esame della pratica n. 20   Consiglieri 
 
 
Il Consiglio delle Autonomie Locali 
 
 

• Visto l’art. 5, 1° comma,  della L.R. 1.2.2011, n.1; 
• Considerato che in data 06.02.2014 è pervenuto al C.A.L. il D.L.n.329 del 

04.02.2014; 
• Visto l’o.d.g. inviato ai Consiglieri   in data 05.03.2014 prot. 25 e che in tale o.d.g. è 

iscritto al n. 2.1)  l’espressione del parere relativo al  provvedimento sopraindicato; 
• Sentito il Presidente  

Delibera 
 
 

• Di formulare il parere in ordine al sopraindicato D.L. n.329 del 04.02.2014: 
 

“Negli ultimi anni l’attività di pesca sportiva nelle acque interne, analogamente ad 
altre attività turistiche e ricreative svolte nell’entroterra ligure, ha avuto un 
decremento sostanziale; i pescatori sportivi attivi nella pesca delle acque interne sul 
territorio regionale - che nel 2000 erano circa 10.000 - sono scesi a meno di 6.000 
nel 2012. 
Tale decremento ha comportato una forte riduzione di afflusso ricreativo e turistico 
nelle zone interne che ha causato un decremento delle strutture ed infrastrutture 
turistico - ricettive ed un conseguente progressivo abbandono dell’entroterra.  
Si è ritenuta prioritaria una rivisitazione critica della legislazione vigente, anche 
avvalendosi di un Comitato tecnico costituito ad hoc in seno alla Commissione 
tecnico-consultiva regionale nonché dei pareri forniti dalla Commissione stessa, al 
fine di introdurre elementi migliorativi alla normativa attuale. 
 
La struttura Politiche Agricole e della Pesca si è quindi attivata a predisporre un 
nuovo testo che modifica sostanzialmente la Legge regionale n. 21/2004 apportando 
miglioramenti tecnici, amministrativi, gestionali e, di conseguenza, funzionali ai fini di 
un più corretto esercizio della pesca da parte dei pescasportivi, nonché un 
miglioramento significativo sull’esercizio delle funzioni amministrative della Regione e 
delle Province, con particolare attenzione alle tematiche seguenti: 
• semplificazione delle procedure per l’esercizio della pesca sportiva,  
• incremento delle risorse a favore delle Province, con apposito vincolo di    
destinazione delle stesse, per una migliore gestione delle acque interne, 
• incremento delle risorse a favore delle Associazioni di Pesca sportiva per lo 
svolgimento dei compiti loro assegnati dalle linee guida regionali, 
• introduzione di agevolazioni per iniziative di beneficenza. 
 
Non meno importante è l’introduzione di elementi migliorativi rispetto alla normativa 
vigente per quanto attiene la programmazione regionale , con:  
- l’introduzione di linee guida regionali per la corretta disciplina della pesca e 
gestione delle acque interne da parte delle Province nonché per la gestione della 
pesca nelle acque che ricadono su province diverse; 
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- l’introduzione della carta ittica regionale, che rappresenta un documento 
strategico di valutazione dello stato delle popolazioni ittiche e degli ecosistemi fluviali 
presenti nel territorio regionale finalizzato alla corretta gestione dell’esercizio della 
pesca e dell’ittiofauna, con particolare riferimento agli obiettivi di qualità ambientale 
delle acque; 
- la definizione dei compiti della Commissione tecnico-consultiva regionale. 
 

 
Il D.D.L. n.329 che gli uffici regionali hanno predisposto è stato sottoposto alla 
concertazione in diverse sedute della Commissione Regionale Pesca di cui sono 
componenti anche le province; di conseguenza non può che concordarsi sulle linee 
generali del testo. 
 
Tuttavia si può rilevare che: 

• la previsione di una Carta Ittica regionale, se da un lato sgrava le Province 
dall’impegno soprattutto economico che deriva dalla loro redazione, tuttavia non 
istituzionalizza con esse un doveroso “passaggio” di confronto e mediazione che, 
data la conoscenza di tutte le realtà locali, potrebbe risultare utile: non si prevedono 
infatti in maniera definita, forme istituzionali di confronto con le Province nelle fasi di 
formazione ed elaborazione di tale strumento. Tale debolezza nell'impianto della 
legge si ritiene debba essere superata, tenuto anche conto delle competenze che 
vengono confermate in capo alle Province, che dovranno gestire l'applicazione 
territoriale della Carta ittica. Tale debolezza è evidente all'art. 3 del DdL che 
stabilisce solamente che la Regione, per lo svolgimento delle proprie funzioni (tra 
cui la predisposizione della Carta ittica) può avvalersi della consulenza tecnico-
scientifica della commissione tecnico-consultiva regionale. 

 
• la norma transitoria, all'art. 26, stabilisce la vigenza delle Carte ittiche provinciali 

fino all'adozione della Carta ittica regionale. Sarebbe utile prevedere, tenuto conto 
della relativa datazione di tali strumenti nonché dell'incertezza sulla durata del 
periodo transitorio, la possibilità per le Province di apportare, qualora ritenuto 
necessario, modifiche non sostanziali nelle parti normative di tali documenti, per 
consentirne, quantomeno fino alla nuova Carta regionale, l'opportuno 
adeguamento, ovviamente sempre nei limiti delle linee guida ed indirizzi regionali. 

 
• per il tesserino regionale segna catture di cui all'art. 13, vengono citate solamente 

modalità di rilascio all'art. 2, ma non modalità di riconsegna o, comunque, modalità 
che siano funzionali ad una elaborazione statistica dei dati relativi alle catture. 

 
• i costi dell’attività gestionale di ripopolamento avrebbero potuto trovare un’ulteriore 

fonte di finanziamento qualora si fosse previsto di porli, in piccola parte, a carico dei 
gestori degli impianti idroelettrici che proprio grazie ai torrenti generano i propri  
cospicui  introiti. 

 
In conclusione fermo restando le sovracitate perple ssità, si esprime parere 
favorevole al D.D.L. n. 329 “Disciplina della pesca  nelle acque interne e per la tutela 
della fauna ittica e dell’ecosistema acquatico, mod ifiche alla L.R. n.21/2004” 
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Procedutosi a votazione palese per alzata di mano, con l’assistenza degli scrutatori, si 
constata il seguente risultato: 
 
Presenti      N.  20 
Votanti      N.  20 
Maggioranza     N.  11 
Voti Favorevoli     N.  20 
Voti contrari      N.   0 
Astenuti  N.   0 
 
 
 
 
Il Presidente in conformità dichiara approva all’unanimità   la proposta. 
 
 
 
 
 
 
DEL CHE SI E’ REDATTA LA PRESENTE DELIBERAZIONE N. 190 
 
 
CHE PREVIA LETTURA E CONFERMA, VIENE COSI’ SOTTOSCR ITTA 
 
 
.F.TO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO          F.TO  IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO 
  (Marzio FAVINI)                      ( Luca Petralia) 
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COPIA CONFORME PER USO AMMINISTRATIVO DEL PROVVEDIM ENTO ESTRATTO 
DALLA RACCOLTA DEGLI ATTI ORIGINALI DEL CONSIGLIO D ELLE AUTONOMIE 
LOCALI DELLA LIGURIA ADOTTATI NELLA SEDUTA DEL 13  MARZO 2014. 
 
Genova  13 marzo 2014 
 

 
Il Segretario 
Dr.  Luca Petralia 


